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Primo piano La lotta al coronavirus Il fronte locale

«La discesa è lenta, divieti necessari»
L’intervista. Nino Cartabellotta, presidente Fondazione Gimbe: «La circolazione del virus ancora elevata 
e la copertura vaccinale ridotta non permettono un tracciamento adeguato». Perplessità sul sistema dei colori

SERGIO COTTI 

L
a discesa dei contagi è
troppo lenta per intrav-
vedere una riduzione si-
gnificativa della pressio-

ne sugli ospedali nel breve peri-
odo, nonostante il ritorno di
molte regioni, tra cui la Lom-
bardia, in zona arancione. Ne è
convinto Nino Cartabellotta,
presidente della Fondazione
Gimbe (che si occupa di favorire
la diffusione e l’applicazione
delle evidenze scientifiche, at-
traverso attività indipendenti
di ricerca, formazione e infor-
mazione), secondo cui il siste-
ma a colori adottato per suddi-
videre il Paese in base ai livelli
di rischio, ha prodotto pochi
risultati rispetto alle aspettati-
ve. Con oltre 500 mila italiani
attualmente positivi e con il
traguardo del mezzo milione di
dosi al giorno di vaccini ancora
lontano, per pensare alle ria-
perture Cartabellotta suggeri-
sce «un piano strategico, con
priorità basate su criteri espli-
citi e condivisi con la popolazio-
ne».

Presidente, la curva dei contagi sta

calando, ma quanto tempo dovrà

ancora passare, prima di risolleva-

re in maniera decisiva gli ospedali

dalla pressione attuale?

«Per la terza settimana conse-
cutiva il nostro monitoraggio
indipendente rileva una lenta
discesa dei nuovi casi (-11% nel-
la settimana 31 marzo-6 aprile),
anche se la riduzione è sovrasti-
mata per il tracollo dell’attività
di testing: 128.141 persone te-
state in meno rispetto alla setti-
mana precedente e 304.499 in
meno rispetto a quella ancora
prima. La lentezza con cui scen-
dono i nuovi casi, comunque,
insieme alla limitata copertura
vaccinale dei soggetti più fragi-
li, al momento non permettono
di ridurre la pressione su ospe-
dali e terapie intensive che ri-
mane particolarmente critica
in alcune Regioni». 

È quindi inevitabile, secondo lei,

mantenere misure rigide ancora

per tutto il mese di aprile? 

«La circolazione del virus è
molto elevata nella maggior

parte delle Regioni e con oltre
536 mila casi attualmente posi-
tivi non c’è alcuna possibilità di
riprendere il tracciamento.
Inoltre, il livello di pressione
ospedaliera è ancora molto ele-
vato: 8 Regioni sopra la soglia
di saturazione del 40% per
l’area medica e 15 sopra quella
del 30% per le terapie intensive.
Questi livelli di saturazione
rendono più complessa l’assi-
stenza ai malati Covid e “canni-
balizzano” i posti letto a scapito
dei malati non Covid, riman-
dando servizi e prestazioni non
urgenti». 

Si dovevano forse tenere chiuse le

scuole? 

«Ho sempre ritenuto che du-
rante una pandemia dovrebbe-
ro essere le prime a riaprire e le
ultime a chiudere, ma servono
investimenti per garantire un
adeguato livello di sicurezza. In
ogni caso, i “margini di mano-
vra” sono molto risicati: infatti,
la riapertura delle scuole è stata
compensata dalla decisione di
non prevedere zone gialle sino
ai primi di maggio». 

Lei aveva previsto da tempo l’arri-

vo della terza ondata, che la varian-

te inglese ha senz’altro facilitato.

Pensa che questa nuova emergen-

za sia stata gestita meglio? In altre

parole, a distanza di 5 mesi, lei cre-

de che la suddivisione a colori del-

l’Italia e le relative misure di restri-

zione abbiano funzionato?

«A ottobre 2020 mentre i casi
salivano in maniera esponen-
ziale e si riempivano gli ospeda-
li, sono stati emanati ben 4

Dpcm in 21 giorni. Con quello
del 3 novembre è arrivato il si-
stema delle Regioni “a colori”,
ma abbiamo raggiunto picchi
molto elevati: quasi 806 mila
casi attualmente positivi, oltre
34 mila ricoveri con sintomi e
più di 3.800 terapie intensive.
Il sistema “a colori” ha evitato
il lockdown, ma ha prodotto
risultati modesti: a febbraio ab-
biamo toccato il minimo di at-
tualmente positivi (382 mila),
di ricoveri con sintomi (17.725)
e terapie intensive (2.043). Ma
la terza ondata si è innestata
nella fase discendente della se-
conda con numeri ospedalieri
troppo elevati determinando il
rapido superamento delle so-
glie di saturazione nella mag-
gior parte delle Regioni. E dopo
5 mesi i benefici del sistema
delle Regioni “a colori” sono
sempre più “appannati” dal
blocco di alcuni settori, dalla
tensione sociale conseguente
alla limitazione delle libertà in-
dividuali, oltre che da un senso
di sfiancamento generale. E al-
lora, non era meglio come pro-
posto dalla Fondazione Gimbe
e da altri scienziati un
lockdown duro di 3-4 settimane
subito dopo le feste natalizie?
Ecco perché serve un piano
strategico per guidare le riaper-
ture con priorità basate su cri-
teri espliciti e condivisi con la
popolazione. Ma soprattutto
guidato dalla consapevolezza
che, nell’impossibilità di piega-
re la curva per riprendere il
tracciamento, questa tende ine-
sorabilmente a risalire non ap-
pena si allentano le misure.
Emblematico il caso Sardegna:
dopo 3 settimane di ambita zo-
na bianca è passata direttamen-
te all’arancione e poi ancora in
zona rossa». 

L’uscita dalla pandemia è legata

all’efficacia della campagna vacci-

nale. Quando pensa che riusciremo

ad arrivare al ritmo di 500 mila

vaccinazioni al giorno?

«Il primo collo di bottiglia sono
le forniture. Nel primo trime-
stre sono state consegnate qua-
si il 90% delle dosi previste dal
Piano vaccinale, ma la prima
versione ne prevedeva ben 28,3
milioni. Il secondo ostacolo è

Alla riduzione dei casi corrisponde nelle ultime due settimane un notevole calo dell’attività di testing 

Nino Cartabellotta 

l’irregolarità delle consegne:
circa un terzo delle forniture
del primo trimestre (4,37 milio-
ni di dosi) sono arrivate dal 22
marzo al 4 aprile. Infine, c’è la
capacità di somministrazione
delle Regioni: nel periodo 1
marzo–6 aprile sono state som-
ministrate in media 193.021 do-
s i  a l  g i o r n o  ( r a n g e
93.612–294.187), con un tracol-
lo nei giorni festivi che attesta
la necessità di ulteriore perso-
nale. In sintesi, tra tagli alle
forniture, temporaneo stop ad

AstraZeneca e consegne trime-
strali “last minute”, gli obiettivi
del piano Figliuolo per il mese
di marzo (210 mila sommini-
strazioni al giorno entro metà
mese e 300 mila entro il 23 mar-
zo) sono già saltati e le 500 mila
al giorno dal 15 aprile al mo-
mento sono solo un miraggio».

Il Governo ha preso provvedimenti

sulla questione dei medici che rifiu-

tano il vaccino. Lei pensa che sarà

necessario intervenire anche sulla

popolazione, vista la diffidenza di-

mostrata soprattutto da alcune fa-

sce di giovani? 

«L’obbligatorietà della vaccina-
zione dipende da diversi fattori
e valori costituzionali, come la
salute pubblica e la libertà per-
sonale. Ma la vera sfida non è
l’obbligatorietà della vaccina-
zione, quanto una comunica-
zione istituzionale efficace per
informare i cittadini e renderli
pienamente consapevoli dei ri-
schi che corrono rifiutando un
vaccino sicuro ed efficace».
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torità competenti, in primis 
l’amministrazione comunale, 
facciano i passi necessari per in-
tervenire su una vicenda che 
può mettere a rischio la salute 
dei cittadini e che destabilizza la
credibilità di chi governa questa
città». 

«Depositeremo un’interro-
gazione - conclude la nota - e se-
gnaleremo tali fatti all’Ats e alle 
competenti autorità». Dal Pacì 
Paciana fanno sapere che «i 
tamponi saranno effettuati da 
personale qualificato (medici e 
infermieri della Brigata Sanita-
ria Soccorso Rosso) e gli spazi 
usati saranno allestiti secondo i 
necessari crismi e parametri sa-
nitari. Tutto il materiale e i tam-
poni sono sicuri e garantiti». 
Alessio Malvone 

Una notizia che, però, ha fatto
storcere il naso ai consiglieri co-
munali della Lega. «Crediamo 
che si sia superato il limite - scri-
vono in una nota - non solo del 
permessivismo, ma anche nel 
dare spazio di proposta ad ini-
ziative estemporanee e improv-
visate che dovrebbero, invece, 
essere organizzate con tutti i 
crismi e parametri, in regola con
le stringenti normative e in luo-
ghi sicuri dal punto di vista igie-
nico, con personale qualificato, 
presidi a norma e materiale ga-
rantito. Auspichiamo che le au-

screening. Poi, nel tendone, i 
professionisti sanitari della Bri-
gata effettueranno il tampone 
che richiederà circa 20 minuti 
di attesa prima dell’esito. Chi ri-
sulterà negativo potrà andarse-
ne, mentre per i positivi si appli-
cherà la procedura standard: sa-
nificazione e passaggio dei dati 
ad Ats per l’iscrizione al tampo-
ne molecolare gratuito. L’inizia-
tiva è aperta a tutti senza limita-
zione di costi: chi vorrà potrà 
donare un piccolo contributo 
per sostenere la nascita del pro-
getto anche nella Bergamasca.

La nota della Lega 

«Tamponi sospesi a 
Bergamo». Viene presentata 
così l’iniziativa del centro socia-
le Pacì Paciana in collaborazio-
ne con la Brigata Sanitaria Soc-
corso Rosso. Da sabato 17 aprile
dalle 15 alle 19, presso il centro 
sociale, sarà possibile effettuare
gratuitamente il tampone rapi-
do per il Covid-19: ci si dovrà re-
gistrare all’ingresso nella zona 
del triage, dove volontari e in-
fermieri accoglieranno le per-
sone che vorranno effettuare lo 

Pacì Paciana, i tamponi fanno discutere
«Iniziativa improvvisata». «È tutto ok»

ORDINE DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

24121 BERGAMO – Pass. Canonici Lateranensi, 1 (Via G. Camozzi, 95)
Tel. 035.223.234 – fax 035.235.238

www.ordineingegneri.bergamo.it
e-mail: ordine@ordineingegneri.bergamo.it

E’ convocata in adunanza Ordinaria l’Assemblea degli Ingegneri iscritti 
all’Albo della Provincia di Bergamo, in prima convocazione, il giorno 
lunedì 26 aprile 2021 alle ore 9.00 (in video conferenza) e in seconda 
convocazione il giorno,

MERCOLEDI’ 28 APRILE 2021 ALLE ORE 17,00

TRAMITE VIDEO CONFERENZA (CAUSA EMERGENZA COVID 19)

per la trattazione del seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Relazione attività svolta nel 2020
2) Approvazione del Conto Consuntivo 2020 con intervento
    del Revisore dei Conti Dott. Giorgio Gavazzeni
3) Varie ed eventuali

Cordiali saluti.

IL PRESIDENTE
F.to Dott. Ing. Donato Musci
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